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Il “poeta ritrovato”
Calogero e il fiume di versi

La giornata di studio su Lorenzo Calogero svoltasi ieri all’Unical

La rivista Time premia l’azione dell’individuo verso il cambiamento collettivo

L’uomo dell’anno è il “contestator e”

Vito Teti: «Serve un’azione politico-culturale di qualità per potenziare l’a rc h i v i o »

L’EVENTO

La “bella produzione” al Premio Gallo
Proiettato il film di Grimaldi “L’ultimo re” con la Russinova. Riconoscimento a Reda

La premiazione di Isabel Russinova

ASTE

116 milioni
di dollari

per i gioielli
di Liz
Ta y l o r

NEW YORK – Cifre da re-
cord nellaprima serata in
cui Christiès ha messo in
vendita la collezione di
gioielli appartenuta a Liz
Taylor, con un ricavato di
quasi 116 milioni di dolla-
ri. Un’asta - spiegano gli
organizzatori - che entra
così nella storia, e toglie il
primato a quella del 1987
a Ginevra quando i prezio-
si della duchessa di Win-
dsor furono venduti per
oltre 50 milioni di dollari.

Ilgrande colpodella se-
rata è stato la vendita de
“La Peregrina”di Cartier,
il collier disegnato dalla
stessa Liz Taylor assieme
ad Al Durante di Cartier,
compratoi per oltre 11 mi-
lioni di dollari. La perla
montata sul collier è un
gioiello scopertonel 1500
nel Golfo di Panama da
unoschiavo panamensee
divenne parte dei gioielli
della corona di Spagna.
Fu acquistata all’asta da
Richard Burton al prezzo
di 37 mila dollari dopo
una battaglia all’ultimo
dollaro contro un mem-
bro della famiglia reale di
Spagna. La Taylor lo defi-
ni “la perla più perfetta al
mondo”.

Durante la vendita,
condotta da Francois Cu-
riel e Rahul Kadakia, a ca-
po della sezione gioielli di
Christiès America, l’at -
mosfera è stata elettrica.
Sulle pareti gigantogra-
fie dellastar hollywoodia-
na che sembrava osserva-
re divertita tutticon il suo
sguardo ammaliante.
Protagonista nella vita e
nella morte, la Taylor ha
continuato ad essere la di-
va della serata attraverso i
suoi gioielli. «E’vero - dis-
se una volta - non puoi
piangere sulla spalla di
un diamante e i diamanti
non ti riscaldano la notte,
ma sono di sicuro un gran
divertimento quando
splende il sole».

Oltre a “La Peregrina”
hanno battuto il record
un paio di pendenti in per-
le e diamanti di Bulgari,
venduti a un milione 986
mila 500 dollari, e un pen-
dente in diamanti e sme-
raldi ancora di Bulgari
che ha realizzato il prezzo
di sei milioni 578 mila 500
dollari.

NEW YORK–Daiprotagonisti del-
la “primavera araba”a quelli di “Oc -
cupy Wall Street”:  è “il contestato-
re” l’uomo dell’anno per la rivista
Time.

Ogni anno il prestigioso magazi-
ne individua qualcuno che, nel be-
ne e nel male, si segnala per aver in-
fluenzatogli eventidell’anno appe-
na trascorso. Per il 2011 la scelta è
stata collettiva, “the protester”.
«C’è un punto di svolta globale per
la frustrazione? Ovunque, a quan-
to pare, la gente ha detto che ne ave-
vaabbastanza», haspiegato lascel-
ta il direttore di Time, Richard
Stengel. «Hanno dissentito, hanno
chiesto, non si sono arresi, anche
quando lerisposte sonoarrivate in
una nube di gas lacrimogeni o in
una raffica di proiettili. Hanno let-
teralmente incarnato l’idea che
l’azione dell’individuo può portare
a un cambiamentocollettivo, colos-

sale».
La rivista, con la foto di una ma-

nifestante araba, andrà in edicola
domani. «Il “contestatore”ha avuto
la meglio sull’ammiraglio William
McRaven, capo del Commando
Operazioni Speciali statunitense e
comandante della missione segre-
ta che, in Pakistan, nel maggio
scorso, ha ucciso il leader di al-Qae-
da, Osama bin Laden. Al terzo po-
sto, l’artista dissidente cinese, Ai
Weiwei,lacui detenzioneinunluo-
go segreto per 81 giorni ha suscita-
to un clamore internazionale, se-
guito dal presidentedella Commis-
sione bilancio della Camera dei
Rappresentanti Usa, Paul Ryan.
Prima eunica donna della“short li-
st’, la duchessadi Cambridge:Kate
Middleton, nata “commoner”, ma
che con il matrimonio al principe
William, è entrata nella Famiglia
reale britannica.

di NICOLA COSENTINO

PARTE con un omaggio alla
“bella produzione” la prima se-
rata cosentina del Premio Mario
Gallo, intitolato almaestro dici-
nema originario di Rovito e
giunto alla quinta edizione. Un
focus sul modo difare e di inten-
dere i film, che rimarca il tratto
distintivo di una rassegna che
guarda alla qualità e ai modi di
veicolare prodotti meritevoli
ma schiacciati dalle leggi della
distribuzione. Si è incastrato
perfettamente in questo puzzle
il tassello che vede legati un
film, “L’ultimo re” di Aurelio
Grimaldi, e un personaggio

molto conosciuto del palcosce-
nico nazionale, Isabel Russino-
va. Attrice, produttrice e scrit-
trice, la Russinova è da pochi
mesi responsabile artistica del-
la stagione di prosa al Teatro
Rendano di Cosenza. «E’ pro -
prio grazie alla Calabria che è
nato il progetto di questo film»,
ha detto la Russinova, durante
l’incontro al cinema Modernis-
simo di Cosenza che ha precedu-
to la proiezione del film diretto
da Grimaldi che la vede protago-
nista e produttrice.

Innamorata di Cirella e
dell’idea che la conservazione
dei ruderi, dei mausolei e della
cittàvecchia potesseprestareal

cinema una scenografia natu-
rale, l’attrice ha deciso di tra-
sformare in film la storia di An-
dromaca, tratta da Le Troiane di
Seneca, che qualche tempo fa
portava in tournee in una ridu-
zione diretta da Giuseppe Argi-
rò. Il film, di recente uscita, ha
ricevuto molti consensi di criti-
ca everrà distribuito daRai Tra-
de e trasmesso in primavera su
Rai 1. «Con l’avventura di que-
sto film, per cui devo ringrazia-
relaProvincia diCosenza,laCa-
rime e laFondazione Carical, ho
voluto testimoniare lanettadif-
ferenza che c’è tra la concezione
artistica di un film, ovvero la
formulazione delle idee, ed il pu-

ro intrattenimento. Produrre
significa soprattutto questo».

Proprio nel segno di Mario
Gallo, insomma, non solo pro-
duttore ma artista sensibile e
lungimirante.Alla Russinovaè
stata poi consegnata l’opera di
Claudio Angione che costitui-
sce fisicamente il Premio Mario
Gallo dopo un fuori programma
che ha visto premiato con una
menzione speciale l’attore di ca-
sa nostra Francesco Reda, pre-
sente anche lui nel cast di Gri-
maldi. Il programma del Pre-
mio prosegue oggi con “Ricordo
di un Maestro: Immagini e Paro-
le per Vittorio e Seta” alle 20,30
al Cinema Citrigno di Cosenza.

di GIULIA FRESCA

LORENZO Calogero, il
“poeta ritrovato”, dopo an-
ni di silenzio, solitudine e
dimenticanza da parte di
quanti l’avevano abbando-
nato al suo tragico destino,
cerca oggi il riscatto,attra-
verso quel fiume ininter-
rotto di versi e pensieri che
ha lasciato scorrere sui
suoi quaderni.

Un lavoro immane di re-
cupero della memoria che,
grazie all’attività di ricerca
mossa dalla dedizione di
scrupolosi tutori della cul-
tura del Dipartimento di
Filologia dell’Unical, ha
consentito, da quel 12 mar-
zo 2009, quando gli scatoli
contenenti il prezioso “te -
soro” furono trasferiti fisi-
camente dall’antropologo
Vito Teti, oltre alla catalo-
gazione e digitalizzazione
di 804, tra quaderni e tac-
cuini del poeta, anche la
salvaguardia di quei testi
scritti amatita chestavano
irrimediabilmente offren-
dosi all’oblio.

A conclusione del bien-
nio di studi, convegni, ri-
cerche e pubblicazioni sul
poeta di Melicuccà, si è te-
nuta ieri all’Unical, una
giornata di studio su “Lo -
renzo Calogero - L’archivio
e la ricerca: bilancio e pro-
spettive”. «Si tratta di un bi-
lancio esaltante - ha detto
Vito Teti - se si pensa che in
pochi mesi sono stati resi
fruibili su supporto infor-
matico gli scritti inaccessi-
bili ed a rischio di deterio-
ramento dopo quasi 25 an-
ni di inadempienze e di si-
lenzi anche istituzionali.
La prima azione è stata in-
dirizzata a salvare tutto il
materiale e a ripubblicare
ciò che il poeta aveva già
pubblicato al fine di rimet-
tere in circolazione il suo
nome. Lo abbiamo fatto at-
traverso il volume “Parole
del tempo”curato da Mario
Sechi ed apparso nella pre-
stigiosa collana di poesia
Donzelli, a cura del Diparti-
mento e con la collaborazio-
ne della Regione Calabria.
Su Calogero occorre però
un lavoro archivistico-filo-
logico-storico letterario
che necessita anni di studi
e non può essere consuma-
to in una passerella di an-
nunci sul rilancio cultura-
le della regione con conve-
gni e spettacoli. È necessa-

rio - ha continuato Vito Teti
- trovare una vera azione
politico-culturale ariosa e
di qualità che porti al po-
tenziamento dell’archivio
con il reperimento dei qua-
derni mancanti, per i quali
si spera in un atto di re-
sponsabilità da parte dei

detentori, all'analisi dei
materiali ed alla edizione
critica dei testi e degli ine-
diti».

È questo il pensiero an-
che di Mario Calogero, ni-
pote del poeta che attraver-
so una missiva ha ringra-
ziato l’università «per il la-

voro svolto di catalogazio-
ne e studio deve essere por-
tato avanti a partire dalla
pubblicazione di “Avaro
nel tuo pensiero”».

La giornata di studi è sta-
ta anche l’occasione per
presentare gli atti del Con-
vegno internazionale “Lo -

renzo Calogero. 1910-
2010. L’ombra assidua del-
la poesia” svoltosi lo scorso
febbraio, pubblicati da
Rubbettino e il confronto
tra studiosi che si sono in-
teressati del poeta calabre-
se, tra i quali Carmela Rea-
le che ha commentato l’im -
portanza dell’archivio Ca-
logero all’interno di Archi-
Let, la struttura archivisti-
ca della facoltà di lettere
contenente già i fondi di
Francesco Flora e Albino
Pirro, e Francesco Iusi
sull’organizzazione della
banca dati esistente.

Significative le parole di
Mario Sechi per il quale «la
riedizione di “Parole del
tempo” ha consentito di ri-
portare il poeta sugli scaf-
fali delle librerie riaprendo
il canale della comunica-
zione con il pubblico. Oc-
corre però progettare un
lavoro ordinato ricordan-
do che Calogero è un autore
singolare difficile da “anto -
logizzare”».

Un poeta che ha riversato
la sua vita nella scrittura,
dalla quale ci si attende la
restituzione completa in
modo tale che tanti, tutti,
possano conoscerla ed ap-
prezzarla.
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